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«In seimesi 1,6milioni
di screeningrinviati»

SerenaBournens

ROMA «Non dobbiamo
aprire le porte al cancro,
dobbiamo chiuderle».
Francesco Schittulli è il
presidente nazionale
della Legaitaliana lotta ai
tumori. Senologo, chi-

rurgo oncologo, parla
con i dati alla mano, di
chi a chefareogni giorno
con «il cancro alla mam-
mella, cheoggi è ilbig kil-
ler delle donne»....

Professore qua! è lo scena-
rio complessivo del tumore
al senoche abbiamodavan-

ti?

«Il cancro al senoha rag-
giunto il primato assolu-
to a livello di incidenza,
quest'annoparliamo di
55 mila donne che rice-
vono questa diagnosi...
ed è probabilmente un
dato sottostimato».

Perché sottostimato?
«Perchél'emergenza Co-
ronavirus ha determina-
to gravi ritardi nella pre-
venzione, nelle terapie
mediche e oncologiche».
Che tradottoin numerivuol
dire...
«Vuoldire circa 1 milione
e seicentomila screening
mancantiall'appello ne-

gli ultimi sei mesi.Si trat-
ta di un rinvio delittuoso.
Senzacontare che c'è un
esercitodioltre 800 mila
donne in Italia che han-

no vissuto l'esperienza
delcancro al senoe delle
quali ci si devecontinua-
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re a prendere cura, nono-
stante il Covid... ».
Perchéaccade?
«Perché l'ansia generata
dalla pandemia di Coro-
navirus si ripercuote sui
pazienti, che hanno pau-
ra diandare in ospedale o

negli ambulatori per fare
controlli e analisi» .
Cosa comporta il ritardo
della diagnosi?

«La prevenzione è "meto-
do divita" e sela rallento
avrò diagnosi tardive,

una prognosipiù severae

anche una aumento di
costi, quindi una riper-
cussione sulla comunità.

Lancio una provocazio-
ne: perchéinsieme al nu-
mero dei contagi da Co-

vid non facciamo anche
ilbollettino dei morti per

cancro... sono 500 al gior-
no» .

Lacampagna " Nastro rosa"

quest'anno appare quindi

ancora piùimportante?
«La grande differenzari-
spetto al Covid è che il
cancro sappiamo come

sconfìggerlo. L'arma ce

l'abbiamo già, è la pre-
venzione. La tempestivi-
tà e la regolarità di dia-

gnosi e cure fanno la dif-
ferenza, c'è il 98% di gua-
rigione con una diagnosi
precoce. Nello scenario
odierno, quindi, non

dobbiamo dimenticare
una serie di problemati-
che: diagnosi in fase pre-
cocissima, diagnosi in
donne sempre più giova-

ni; uniformità dello

screeningsenologico ; ab-
bassamento dell'età del-
lo screening; coinvolgi-
mento del mondo scola-

stico; periodici controlli
per le donne già colpite
da cancro al seno».

I i o consigli per la prevenzione
Sonoio i consigli, rivolti alle donne, per la prevenzione deltumore al seno realizzati da Smar-

tFood, il programma di ricerca e divulgazione scientifica dell'Istitutoeuropeo di oncologia (leo),

sostenuto dalla Fondazione leo- Ccm.

l) Avere unostiledi vitaattivo, che prevedealmeno 30 minuti algiorno di attività sportiva. 2)

mantenersinormopeso. 3) mantenere in salute le ossa 4) fareattenzione all'abuso di sale, alcol e

fumo. 5) consumare più alimenti vegetali6) limitareil consumo di carni rosse e lavorateprivi-

legiare la carne bianca, i legumi, pesceeuova come fonte proteica 8) attenzionealla scelta dei

grassi. 9) bere acgua,assecondandosempre il sensodi sete o addirittura anticiparlo 10) consumare

solo occasionalmentealimenti adalta densità energetica.

La grande

differenza rispetto

al Covid è che

il cancro

sappiamo come

sconfìggerlo.

L'amia

è la prevenzione

L'emergenza

Coronavirus

ha determinato

gravi ritardi

nella prevenzione,

nelleterapie

mediche

e oncologiche
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